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✒...Ci sono momenti
nei quali l’arte

raggiunge quasi
la dignità
del lavoro
manuale.

Oscar Wilde

Futurismo. Giacomo Balla,
Enrico Prampolini, Fortunato
Depero, Thayaht progettano
e realizzano mobili, lumi,
tappeti, ceramiche,
che negli anni Venti
espongono nelle «case
d’arte» futuriste.
Ma i loro manufatti,
provocatori e
coloratissimi, restano
pezzi unici.
A destra, la sedia per
il Cabaret del diavolo
a Roma, 1921-1922 in
legno, opera di
Fortunato Depero.

DI ANDREA GRANELLI

«Dopo l’avven-
todellacivil-
tà industria-
le, il lavoro è

diventato un’operazione a senso
unico, nellaquale l’uomo...modella
una materia inerte, e le impone so-
vranamenteleformecheleconven-
gono». Così nel lontano 1986 Clau-
deLévi-Strauss denunciava la deri-
va del lavoro industriale. L’artigia-
no–caratterizzabile inprimaistan-
zaconillavoromanuale–usaunap-
procciodiverso:sadidovercostrui-
reconlamateriaun«rapportodise-
duzione» dimostrando «una fami-
liarità ancestrale» fatta di cono-
scenze e abilità manuali ma anche
dirispetto per il contesto.

Il suo fine non si esaurisce nella
funzione che svolge e da cui trae
sussistenza e prestigio, ma si lega a

un’altracaratteristicafondativadel-
la cultura artigiana – la maestria –
che rimanda a un impulso umano
primordiale: il desiderio di svolge-
re bene un lavoro per se stesso, la
passione e la cura per quello che si
fa,lacosiddettacraftsmanship.«Go-
odenough is not enough» usava af-
fermare il famoso pubblicitario
americanoJayChiat.

Tutto ciò richiede naturalmente
untipodi formazionedifferente.La
bottega artigiana (il cui prototipo
eraquelladelVerrocchio)erailluo-
go della collaborazione, dove cioè
gli allievi acquisivano la "maestria"
sulcampoediventavanoa lorovol-
ta maestri. Il Vasari, usando
l’espressione «andare a bottega»,
indicava il tirocinio che l’apprendi-
sta compiva alla scuola del mae-
stro, ma anche il legame che univa
maestro e apprendista. Ciò ha con-
sentitounainterazione naturalefra

arte, tecnologia e sapere artigiano
facendonascerestraordinarieinno-
vativi prodotti artistici. Ad esem-
piolesofisticateemaipiùeguaglia-
tetecnichedigranulazionedell’oro
sviluppate dagli etruschi, le scultu-
re in terracotta invetriate inventate
dai Della Robbia, i violini di Stradi-
vari il cui suono perfetto rimane a
tutt’oggi un mistero irriproducibi-
le. Anche l’arredo italiano, autenti-
casintesidiartigianatoedesign,tro-
va in figure come Andrea Brusto-
lon–ilgenialescultore-intagliatore
barocconatoaBellunonel1662ede-
finito da Honoré de Balzac «il Mi-
chelangelo del legno» – gli autenti-
cipionieridiunsettorechecièinvi-
diatodatuttoilmondo.Pernonpar-
laredellastoriadeiparamenti litur-
gici (Dalmatica, Pianeta, Piviale) e
dei loro meravigliosi tessuti, pre-
sentiinmoltimuseidiocesani,raffi-
guratidagrandipittori rinascimen-
talicomeCarloCrivelli ilcuicontri-
buto ispirativo all’industria della
moda non è mai stato sufficiente-
menteesplorato.

L’uomo diventa artigiano crean-
do il primo utensile, una pietra
scheggiatachediventapugnale.An-
zi il suo differenziarsi dagli animali

dipende anche dal possedere il co-
siddetto «pollice opponibile», che
gli consente di usare il pollice per
afferrare con delicatezza (e quindi
manipolare)glioggetti.Lamanuali-
tàèdunqueunattributocostitutivo
dell’uomo (che infatti è «u-ma-
no»).PerfinoilpadrediGesù(pun-
to di sintesi fra umano e divino)
nonpoteva cheessereunartigiano.

La "maestria" non dipende solo
dalla manualità ma richiede molta
conoscenza (oltre a molto allena-
mento); è intimamente knowledge
intensivee–semisurassimol’attivi-
tà neuronale legata al lavoro di un
artigiano – si evidenzierebbe un
grande scambio informativo. Que-
staconoscenzaèperòspessotacita,
non facilmente codificabile e per
questodamoltinonconsideratave-
ra conoscenza. Comunque sia, an-
che in italiano«afferrare una cosa»
indica sia la presa della manoche la
comprensionedel cervello.

Molti scienziati erano artigiani
poiché dovevano costruire i loro
strumenti di "scoperta". Quando
poi avevano anche una sensibilità
estetica nascevano oggetti d’arte,
come gli strumenti scientifici rina-
scimentali che si possono ammira-

re all’Istituto e museo di Storia del-
la scienza di Firenze. Questa voca-
zione alla meccanica di precisione
applicataallastrumentazionescien-
tificasiradicòaFirenzefindalseco-
lo XVII e si trasformò nelle famose
OfficineGalileo.

Oggilaculturaartigianasiespan-
de nelle frontiere dell'immateriale,
fattochepuòsembrareinprimabat-
tuta quasi contraddittorio. D’altra
parte sviluppare un sistema infor-
maticodiun’aziendaodiunaistitu-
zione non è un processo industria-
le, né deve esserlo. Non si tratta di
imporre comportamenti standard,
che sarebbero deleteri nel mondo
delle imprese quando piuttosto di
adattare una "cassetta di attrezzi" a
uno specifico contesto, bilancian-
do correttamente buone pratiche
consolidate con specificità indivi-
duali. L’artigiano "digitale" deve
quindisedurre(esedare) le infinite
potenzialità dellamateria digitale e
applicarle a un contesto sempre di-
verso, macon moltielementi ricor-
renti.Laqualitàartigianasibasasul-
la diversità, che è un elemento di-
stintivodavalorizzareenonunaim-
perfezione, un difetto da eliminare
comeper laqualità industriale.

Nelsuoultimo libro – L’uomo ar-
tigiano–RichardSennett(ri)propo-
ne l’artigiano come nuovo paradig-
madel lavorocontemporaneoeos-
serva fra l’altro che gli artigiani in
greco erano detti demiourgos, che
significa anche «coloro che produ-
cono lavori in maniera collettiva».
Comenonpensareainuoviproces-
si produttivi dell’open source e del
crowd sourcing resi possibili dalle
nuovetecnologiedigitali.
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Nelle botteghe la manualità
è affiancata da una conoscenza
non facilmente codificabile

L’Italia dei mestieri
e delle botteghe

Oro. L’antica tecnica della granulazione raggiunge
il massimo splendore con gli Etruschi, nel periodo
orientalizzante (VII sec. a.C.). Il centro più
importante è Vetulonia. La lavorazione arriva a un
grado di raffinatezza tale che l’oro viene ridotto in
grani tanto minuscoli da sembrare pulviscolo:
piccole sfere sono saldate sopra a una lamina di
base, secondo un disegno prestabilito.

ALINARI

Luca della Robbia. Il capostipite è considerato
l’unico artista che è riuscito a portare l’arte della
ceramica (la scultura in terracotta invetriata
detta "robbiana"), da arte minore a una forma
espressiva artistica. Ha messo a punto una
nuova tecnica che gli ha permesso di produrre
sculture e pitture invetriate (nella foto, la
Vergine in preghiera).

Officine Galileo. La vocazione alla meccanica di
precisione applicata alla strumentazione
scientifica si radicò a Firenze fin dal secolo XVII.
Nel 1831 arrivò, come direttore della Specola, di
Giovanni Battista Amici, ottico, astronomo e
naturalista modenese. Nel laboratorio si formò
il nucleo di artigiani che avrebbero dato vita alle
«Officine Galileo» (nella foto attorno al 1915).
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